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La Fondazione per la Flora Italiana in collaborazione con AISF, AISSA, SBI, SISEF, SISV, SITE, UZI,
organizzano un seminario dedicato all’esame dei decreti attuativi del «Testo unico in materia di foreste e
filiere forestali” (D.Lgs. 34/2018).

Il Seminario riprende le tematiche del precedente incontro (25 giugno 2018) tenutosi presso l’Università di
Firenze. Lo scorso anno naturalisti, ecologi e forestali hanno messo in evidenza il ruolo essenziale delle
conoscenze scientifiche nella pianificazione ecologica e nella gestione sostenibile delle foreste.

Il MIPAAF, nella persona del Direttore Generale Alessandra Stefani, illustrerà il percorso attuativo del
Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali. Verrà messo in particolare evidenza il ruolo del sistema
forestale nazionale nella tutela della biodiversità e nell’adattamento e mitigazione della crisi climatica.

L’incontro del 29 novembre 2019 servirà per ribadire:

• il supporto essenziale delle conoscenze scientifiche per la definizione delle norme e delle politiche del
settore forestale e ambientale,

• il ruolo fondamentale del Sistema Forestale Nazionale nella tutela del capitale naturale e dei servizi
ecosistemici utili per il benessere dei cittadini, la tutela e la valorizzazione culturale e paesaggistica
delle aree interne e l’adattamento e la mitigazione della crisi climatica.

La presenza delle Società scientifiche già coinvolte nell’attuazione dei decreti delegati e di ulteriori decisori
e portatori di interesse servirà per promuovere, su base scientifica condivisa, un costruttivo scambio di
idee sulla tutela e la gestione sostenibile del patrimonio forestale.

Verrà confermata la volontà condivisa di realizzare, così come previsto nel TUFF e concordato nell’incontro
del 25 giugno dello scorso anno, una vasta rete di “Boschi Vetusti” (interni ed esterni alle aree protette)
utili per sostenere la tutela della biodiversità, dei servizi ecosistemici e le identità paesaggistiche e culturali
territoriali.

Con questo incontro si intende inoltre evidenziare il percorso ambientale e culturale promosso dalla
comunità scientifica affinché il TUFF sia il riferimento più avanzato e più attento alle problematiche
ambientali e alla crisi climatica nel panorama europeo.
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1C  Apennine Province 

The Apennine Province extends over the pen-
insular part of the Apennine chain, from the Gulf 
of Genoa up to Monte Pollino, thus including the 
overall northern and central sectors and part of 
the southern sector of the range. It covers about 
84,600 km2 between the Po Plain to the north, the 
Tyrrhenian coastland areas to the west and the 
Adriatic coastland areas to the east. 

Relief energy is less important than that of the 
Alps and hilly sectors are relatively widespread. 
Bedrock is mostly carbonate and terrigenous sed-
imentary, except for the volcanic outcrops of the 
Tuscan-Latium province on the central-western 
side of the peninsula. Morphology differs between 
the Tyrrhenian side, wider and irregular due to an-
ti-Apennine reliefs, and the more restricted and 
uniform Adriatic side. 

Climate is characterised by mean annual tem-
peratures always higher than 0 and often exceeding 
10°C. The temperature range between summer and winter is variable, resulting in a complex distribution of 
continental and oceanic climatic types according to latitudinal and altitudinal gradients and the orientation 
of the valleys. Precipitation is equally uneven, also snowy in winter, but always with a summer decrease and 
a twofold intensification in autumn and spring. A brief period of summer drought occurs at lower altitudes 
and in the southernmost sectors, resulting in a quite diffused transitional climatic character.

Different forest types arranged according to the altitudinal and bioclimatic belts in the Apennine chain (mixed deciduous forest, in the foreground, and beech 
forest, in the background) (Monti Simbruini, Regione Lazio) (Photo by A. Tilia)

Map of the Italian Apennine Province
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PROGRAMMA
Ore	
  9,00	
  – 10,00	
  	
  Registrazione

10,00	
  – 11,00	
  -­‐ Saluti	
  di	
  benvenuto
Carlo	
  Blasi	
  (Presidente	
  della	
  Fondazione	
  per	
  la	
  Flora	
  Italiana)
Maria	
  Maddalena	
  Altamura	
  (Direttore	
  Dipartimento	
  di	
  Biologia	
  Ambientale	
  – Sapienza	
  Università	
  di	
  Roma)	
  
Maria	
  Carmela	
  Giarratano (Direttore	
  Generale	
  MATTM)
Roberto	
  Banchini	
  (Dirigente	
  MIBACT)
Fabio	
  Attorre (Direttore	
  dell’Orto	
  Botanico)

Coordina	
  – Carlo	
  Blasi
11,00	
  – 11,30	
  -­‐ ATTUAZIONE	
  DEL	
  TESTO	
  UNICO	
  (intervento	
  di	
  20’)
Alessandra	
  Stefani	
  (	
  Direttore	
  Generale	
  delle	
  Foreste	
  MIPAAF)

Coordina	
  Giuseppe	
  Scarascia Mugnozza
11,30	
  – 13,00	
  -­‐ TUTELA	
  E	
  FUTURO	
  DELLE	
  FORESTE	
  IN	
  ITALIA	
  (interventi	
  da	
  10’)
Orazio	
  Ciancio	
  (Presidente	
  Accademia	
  Italiana	
  di	
  Scienze	
  Forestali)
Consolata	
  Siniscalco	
  (Presidente	
  Società	
  Botanica	
  Italiana)
Pietro	
  Brandmayr (Presidente	
  Unione	
  Zoologica	
  Italiana)
Marco	
  Marchetti	
  (Presidente	
  SISEF)
Simonetta	
  Bagella (Presidente	
  Società	
  Italiana	
  per	
  la	
  Scienza	
  della	
  Vegetazione)
Fausto	
  Manes	
  (Società	
  Italiana	
  di	
  Ecologia)
Carlo	
  Blasi	
  (Presidente	
  Fondazione	
  per	
  la	
  Flora	
  italiana)
Fabio	
  Renzi	
  (Segretario	
  generale	
  Fondazione	
  Symbola)

13,00	
  -­‐14,00	
  -­‐ pausa	
  pranzo	
  (light	
  lunch)

Coordina	
  Fausto	
  Manes
14,00-­‐15,30	
  -­‐ TUTELA	
  E	
  FUTURO	
  DELLE	
  FORESTE	
  IN	
  ITALIA	
  (interventi	
  da	
  10’)
Giuseppe	
  Scarascia Mugnozza (Direttore	
  DIBAF	
  – Università	
  degli	
  Studi	
  della	
  Tuscia)
Enrico	
  Alleva	
  (Presidente	
  Federazione	
  Italiana	
  di	
  Scienza	
  della	
  Natura	
  e	
  dell’Ambiente)
Roberto	
  Mercurio	
  (Vice	
  Presidente	
  Società	
  Italiana	
  di	
  Restauro	
  Forestale)
Anna	
  Fano	
  (Presidente	
  Società	
  Italiana	
  di	
  Ecologia)	
  
Giampiero	
  Sammurri (Presidente	
  Federparchi)
Marco	
  Bussone (Vicepresidente	
  UNCEM	
  Piemonte)

Altri	
  interventi	
  programmati	
  (interventi	
  da	
  5’)
Gianluca	
  Piovesan (DAFNE	
  – Università	
  degli	
  Studi	
  della	
  Tuscia)
Renzo	
  Motta	
  (DISAFA	
  – Università	
  degli	
  Studi	
  di	
  Torino)
…	
  

15,30
Carlo	
  Blasi	
  (Conclusioni	
  e	
  programmi	
  futuri)

*	
  Presenza	
  da	
  confermare	
  

Enti	
  organizzatori	
  e	
  patrocinanti

Partecipazione	
  con	
  prenotazione	
  obbligatoria	
  tramite	
  email:	
  fondazionefloraitaliana@gmail.com


